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MONICA BORTOLOTTI

Nuove importanti ri-
sorse economiche e nuove op-
portunità di sviluppo per i terri-
tori transfrontalieri come quelli 
della provincia di Sondrio in te-
ma di ambiente, turismo, mobi-
lità, innovazione e cultura con 
un occhio di attenzione ai giova-
ni. 

Coinvolge la Regione Lom-
bardia, con anche Como, Varese 
e Lecco, oltre a Piemonte, Valle 
d’Aosta, provincia autonoma di 
Bolzano e i cantoni elvetici Val-
lese, Ticino e Grigioni, la nuova 
proposta di programma  di coo-
perazione Interreg Italia-Sviz-
zera per il periodo 2021-2027 
condiviso nei giorni scorsi dal 
Comitato di sorveglianza e an-
che dalla giunta regionale Fon-
tana.

Opportunità

«La ricognizione, realizzata ne-
gli ultimi due anni - ha sottoli-
neato Massimo Sertori, asses-
sore regionale con delega alla 
Confederazione elvetica - ha 
evidenziato che la cooperazio-
ne transfrontaliera apre oppor-
tunità di crescita economica re-
gionale e offre la possibilità di 
contribuire alla ripresa econo-
mica dell’area di confine. Attra-
verso Interreg è favorito lo 
scambio di buone prassi, si crea-
no progetti innovativi ed esplo-
rativi. E  - spiega Sertori - au-
menta la consapevolezza degli 
interessi e dei problemi comuni 
nei territori. Attraverso un lavo-
ro proficuo fatto dalla task force 

La nuova ciclostazione è finanziata da fondi Interreg  

Progetti di confine
Ci sono i soldi
ora tocca alle idee
Italia-Svizzera. È il programma di cooperazione Interreg 
A disposizione delle zone  di frontiera  145 milioni di euro
L’ultima volta in provincia di Sondrio ne arrivarono 13

istituita dalle amministrazioni 
partner e centrali in questi mesi 
- aggiunge  - siamo arrivati a de-
terminare un documento uni-
tario e condiviso da presentare 
alla Commissione Europea per 
andare ad affrontare la nuova 
programmazione».

Un Programma quello  2021-
2027 che avrà un piano finan-
ziario di quasi 145 milioni di eu-
ro complessivi, di cui 82,3 milio-
ni  di contributo da parte del-
l’Unione europea, 20,5 di cofi-
nanziamento nazionale italia-
no e 42 milioni di  franchi svizze-
ri di contributo federale e can-
tonale svizzero.

Quantificare 

 Per capire quanto potrà arriva-
re sul territorio bisognerà at-
tendere le progettazioni, ma per 
avere un ordine di grandezza la 
passata programmazione In-
terreg ha portato in Valtellina 
13,7 milioni di euro, tra cui, ad 
esempio, il mezzo milione per il 
progetto Liveliness che com-
prende la nuova ciclostazione di 
piazzale Bertacchi a Sondrio.

«Nella stesura di questo pro-
gramma - spiega Sertori - abbia-

mo tenuto conto di quanto ci 
hanno insegnato le precedenti 
programmazioni comunitarie. 
Uno sforzo fatto con grande vo-
lontà nella direzione giusta per 
raggiungere l’obiettivo che ci 
siamo preposti. In particolare 
nel Programma abbiamo deter-
minato di concentrare le risorse 
su ricerca applicata, innovazio-
ne e introduzione di tecnologie 
avanzate; adattamento ai cam-
biamenti climatici, prevenzio-
ne dei rischi di catastrofe e mag-
giore resilienza; riduzione del-
l’inquinamento e protezione 
della natura e della biodiversità; 
integrazione delle reti di tra-
sporto e mobilità intermodale e 
sostenibile; parità di accesso al-
l’assistenza sanitaria e passag-
gio dall’assistenza istituzionale 
a quella su base familiare e sul 
territorio; rafforzamento di cul-
tura e turismo sostenibile; infi-
ne miglioramento della gover-
nance transfrontaliera».

Le novità

Le principali novità sono rap-
presentate dalla volontà di 
ascolto delle esigenze specifi-
che dei territori, tenuto conto 
delle aree funzionali individua-
bili lungo il confine, e di maggio-
re coinvolgimento della società 
civile, anche mediante lo stru-
mento dei piccoli progetti e dei 
progetti a dimensione finanzia-
ria ridotta, nonché dalle misure 
di semplificazione degli adem-
pimenti in capo ai beneficiari e 
alle amministrazioni. 

Trasversali al Programma sa-

ranno i temi della digitalizza-
zione e dell’economia circolare 
e si prevede altresì un ruolo di 
partecipazione attiva dei giova-
ni.

Insieme alla nuova program-
mazione, il Comitato di vigilan-
za ha anche approvato la propo-

sta di attivazione di un quarto 
avviso pubblico di finanzia-
mento per capitalizzare i risul-
tati raggiunti dai progetti finan-
ziati sui primi tre avvisi emana-
ti, a valere sulle risorse di parte 
italiana residue.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n La nuova 
ciclostazione
è stata finanziata
dall’ultimo
programma 

Omni-Bus 4.0

È compreso
anche
il trasporto
pubblico 
C’è anche Omni-BUS 4.0, la misura 

che riguarda l’Agenzia del traspor-

ti pubblico di Sondrio, il comune di 

Livigno e il cantone dei Grigioni, tra 

i progetti nati nel programma di 

cooperazione transfrontaliera, 

Interreg V Italia-Svizzera.

Omni-BUS 4.0  porterà, tra le altre 

cose, anche alla sistemazione della 

piazza della stazione a Sondrio 

dove saranno collocati nuovi 

totem per i turisti in arrivo in città, 

tocca un nodo cruciale nelle rela-

zioni tra i due stati: la mobilità e 

l’accessibilità dei territori.

Attraverso il potenziamento della 

rete di trasporto pubblico e stimo-

lando le interconnessioni tra i 

diversi operatori - treni, autolinee 

e gestori di impianti a fune - il 

progetto mira ad incrementare il 

numero e la qualità dei servizi di 

trasporto offerti agli utenti locali e 

ai turisti, favorendo la valorizza-

zione e accessibilità dei territori e 

privilegiando spostamenti a basso 

impatto ambientale.

«Il trasporto pubblico locale è un 

valore aggiunto per il territorio e 

per la sua economia: solo nel 

Cantone dei Grigioni, contribuisce 

per l’8% al Pil e crea oltre 3.000 

posti di lavoro» le parole di Walter 

Finkbohner, delegato per i rappor-

ti Interreg sulla mobilità.

A rendere ancora più impellente la 

necessità di migliorare l’accessibi-

lità dei territori c’è l’appuntamento 

con le Olimpiadi Milano-Cortina 

2026 che vedranno protagonista la 

Valtellina e in particolare Bormio e 

Livigno. 

«Il trasporto pubblico è fondamen-

tale in un’ottica di sviluppo turisti-

co - sostiene il presidente della 

Provincia Elio Moretti - special-

mente  mentre ci avviciniamo ad 

un appuntamento di portata 

eccezionale, che attrarrà anche in 

Svizzera un flusso di visitatori 

importante» «Lavoriamo per un 

sistema integrato e sostenibile di 

mobilità pubblica alpina transfron-

taliera» aveva  ricordato  Maria 

Cristina Carmeli, all’epoca diretto-

re dell’Agenzia Tpl Sondrio. M.BOR. 

Massimo Sertori, assessore regionale  

l’altrettanto prestigioso Best 
Banks -migliore performance  
dell’ anno in borsa del settore, 
grazie ai risultati d’eccellenza 
conseguiti.

I due premi - conferiti alla 
Bps nell’ambito del MF 
BanKing Awards 2022, torna-
to quest’anno in presenza do-
po la pausa per la pandemia - 

Credito
All’istituto sondriese

riconoscimenti per i legami

con il territorio

e la migliore performance

È stato assegnato alla 
Banca Popolare di Sondrio il 
premio Guido Carli Elite 
2022 per “il legame più pro-
fondo con il territorio”, frutto 
di una filosofia bancaria svi-
luppata dall’Istituto valtelli-
nese nel corso dei suoi 150 an-
ni di storia come banca coope-
rativa e oggi come Spa, nel ter-
ritorio d’origine e in quelli do-
ve è oggi presente a livello na-
zionale. 

Lo rende noto la Banca in 
un comunicato stampa.  Alla 
Bps è stato assegnato anche 

Mario Alberto Pedranzini  

«Gli artigiani guardano al 
grande evento sportivo con fi-
ducia e sono pronti a fare la 
propria parte. Un evento – ha 
sottolineato Gionni Gritti - che 
deve coinvolgere tutto il terri-
torio (financo nelle scuole) e 
non solo il sistema economico; 
all’interno del mondo dell’im-
presa e delle professioni ogni 
settore è chiamato a contribui-
re perché l’evento possa rap-
presentare un punto di ri-par-
tenza (e non di arrivo) del turi-
smo in provincia di Sondrio e 
delle destinazioni valtellinesi 
e valchiavennasche. L’indotto 
dell’afflusso turistico e dei par-
tecipanti ai Giochi, le infra-
strutture, la qualifica e la cono-
scenza del territorio, nonché i 
nuovi posti di lavoro sono ciò 
che le imprese si aspettano 
dall’arrivo dei Giochi, grazie 
anche ai fondi istituiti ad hoc e 
alle risorse del Pnrr». 

puntata speciale di TgEco-
nomy (il ciclo di trasmissioni 
curate da Confartigianato a li-
vello regionale) con il Presi-
dente di Confartigianato Son-
drio, Gionni Gritti, a confronto 
con l’assessore regionale , 
Massimo Sertori e Marco Sca-
ramellini, sindaco di Sondrio.  
Incontro trasmesso da Tele-
lombardia. 

Il dibattito
Confronto in tv

con il presidente

di Confartigianato Gritti 

Sertori e Scaramellini

Quasi il 60% delle 
Piccole e Medie Imprese della 
provincia di Sondrio ritiene 
un’opportunità importante 
per la propria crescita, i prossi-
mi Giochi Olimpici che si ter-
ranno tra Milano e Cortina nel 
2026.

Alcune opere hanno già pre-
so il via e le imprese del settore 
Edilizia e Impianti sono sul 
primo gradino del podio quan-
to a interesse e attese di fattu-
rato e lavoro, seguono le azien-
de del Trasporto merci e per-
sone e a seguire Alimentari e 
accoglienza, Legno e Arredo. 

Dell’opportunità “olimpi-
ca” si è discusso ieri sera nella 

sono stati ritirati lo scorso 31 
marzo a Milano da Mario Er-
ba, vicedirettore generale del-
l’Istituto, nel corso dell’an-
nuale incontro della comuni-
tà bancaria, preceduto da un 
videomessaggio di Antonio 
Patuelli, presidente dell’Asso-
ciazione Bancaria Italiana.

«La Bps - si legge nella nota 
- vede così riconosciuti e con-
fermati i valori di efficienza 
gestionale e di radicamento 
territoriale nelle comunità in 
cui opera, che ne hanno con-
solidato la forza e il prestigio 
di Gruppo bancario interna-
zionale». 

«Sono riconoscimenti» – 
così afferma Mario Alberto 
Pedranzini, consigliere dele-
gato e direttore generale del-
l’istituto di piazza Garibaldi 
«che inorgogliscono e di cui 
voglio rendere compartecipi, 
innanzitutto, i miei collabora-
tori di oggi, senza dimenticare 
coloro che, in passato, hanno 
contribuito alla crescita della 
nostra banca. Non di meno i 
soci che l’hanno sostenuta, i 
risparmiatori e i clienti che ci 
hanno manifestato fiducia e 
vicinanza».

Popolare di Sondrio
Doppio premio
ai “Bank awards”

Olimpiadi e piccole imprese
«Una grande opportunità»

Gionni Gritti  
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Cronache

Livigno piace ai turisti e guarda le altre località dall’alto. Lo dice anche il Web
L’osservatorio Intellera
analizza la popolarità
delle stazioni montane

LIVIGNO

Anche nella stagione invernale
2021-22 il Piccolo Tibet si è meri-
tato il gradimento dei turisti,
non solo in presenza ma anche
grazie agli apprezzamenti
espressi sul web, la cosiddetta
«reputazione social» che oggi
conta moltissimo soprattutto

quando si tratta di veicolare la
propria immagine. Livigno, in
base allo studio dell’osservato-
rio di Intellera Consulting, è la
più popolare tra le località mon-
tane in base per numero e quali-
tà delle recensioni dei turisti, se-
guono con un discreto distacco
Pinzolo (Madonna di Campiglio)
e Courmayeur, più indietro Cor-
tina d’Ampezzo, Valtournen-
che, Bormio, San Giovanni di
Fassa, Canazei, Castelrotto e Pri-
miero San Martino di Castrozza.
Confrontando la situazione de-
gli ultimi due anni, la graduato-

ria è rimasta quasi invariata, ma
crescono le località della Val
d’Aosta. In fondo classifica le lo-
calità del Centro-Sud, anche se
alcune come L’Aquila, Roccara-
so, Pescasseroli, Abetone Cuti-
gliano conquistano posizioni a
conferma della ripresa del turi-
smo di prossimità. Livigno in
particolare si colloca, insieme a
Cortina e Pinzolo, in cima alla
classifica per la maggiore offer-
ta di posti letto che si possono
prenotare online. La classifica
ha misurato la «popolarità»,
cioè il numero di recensioni, giu-

dizi, commenti, punteggi, il
«sentiment» ovvero il livello di
soddisfazione espresso dai com-
menti, e poi consistenza e per-
centuale di vendita dei posti let-
to attraverso le agenzie di viag-
gio online. Dai dati raccolti si
evince che la settimana bianca
quest’anno è stata appannag-
gio soprattutto dei turisti italiani
i quali, in assenza degli stranieri
costretti a dare forfait per i limiti
negli spostamenti imposti dal
Covid, hanno permesso agli al-
berghi e alle strutture turistiche
di rimanere aperte.  Ro.Ca.

SONDRIO
di Roberto Canali

Hanno già iniziato a preparare
le valigie i ventiquattro viticolto-
ri Valtellinesi che a partire da do-
menica e fino a mercoledì saran-
no in trasferta a Verona, per par-
tecipare alla 54^ edizione del Vi-
nitaly che torna, per la gioia di
tutti gourmet e i bon vivant, do-
po due anni di stop imposto dal-
la pandemia. Anche se l’emer-
genza Covid è tutt’altro che ar-
chiviata il Vinitaly è pronto a tor-
nare per riprendersi la ribalta di
un settore che rappresenta l’ec-
cellenza dell’export italiano. Al
salone sono accreditate 4.400
aziende di 19 Paesi pronte a por-
tare oltre 17mila etichette di vi-
no con il meglio della loro pro-
duzione. Tra di loro ci saranno
anche le ventiquattro cantine
valtellinesi riunite in un unico
spazio sotto la denominazione
«Il Nebbiolo delle Alpi», all’in-
terno dell’area riservata alla
Lombardia nel Palaexpo. Il rego-

lamento prevede che all’interno
della fiera sarà obbligatorio
muoversi indossando la ma-
scherina che potrà essere tolta
solo durante le degustazioni,
ma di sicuro il profumo dei vini
della Valtellina non farà fatica a
farsi riconoscere, anche perché
i produttori porteranno in mo-
stra le migliori tra le loro ultime
annate. Oltre al grande pubbli-
co le cantine valtellinesi spera-
no di fare colpo sui 700 top
buyer in arrivo da 50 Paesi del
mondo, che sono in grado di
aprire con i loro giudizi le porte
delle grandi catene alberghiere
e dei ristoranti. Inutile dire che

nell’anno in cui la Federazione
Russa è stata esclusa dal Vinita-
ly l’attesa è tutta per la delega-
zione di Usa e Canada. Per le
cantine della Valtellina si tratta
del primo grande appuntamen-
to di stagione, al quale seguirà
dal 15 al 17 maggio a Dusseldorf
in Germania il «ProWein», il salo-
ne del vino e dei distillati tede-
sco da sempre lasciapassare
per raggiungere i mercati del
Nord Europa.
«C’è grande attesa per questo
ritorno al Vinitaly dopo tre anni -
spiega Andrea Gandossini, diret-
tore del Consorzio tutela vini
della Valtellina - non sappiamo
ancora che edizione sarà, ma au-
spichiamo che sia simili, nelle
presenze, alle ultime a cui abbia-
mo partecipato. Sarà di sicuro
una vetrina importante per le
ventiquattro cantine che ci ac-
compagneranno. Approfittere-
mo della nostra presenza a Vero-
na per presentare la nostra cam-
pagna dedicata alla bellezza del
territorio e dei suoi prodotti, di
cui il vino è di sicuro ambascia-
tore». © RIPRODUZIONE RISERVATA

SONDRIO

Gli artigiani valtellinesi guarda-
no con favore all’evento a cin-
que cerchi del 2026. Quasi il
60% delle piccole e medie im-
prese della provincia di Son-
drio, infatti, ritiene che i prossi-

mi Giochi olimpici invernali di
Milano Cortina 2026 siano una
grande opportunità per la pro-
pria crescita. Alcune opere han-
no già preso il via e le imprese
del settore edilizia e impianti so-
no sul primo gradino del podio
quanto a interesse e attese di
fatturato e lavoro. Seguono le
aziende del trasporto merci e
persone, quelle alimentari e
dell’accoglienza, legno e arre-
do. «Gli artigiani guardano al
grande evento sportivo con fi-
ducia e sono pronti a fare la pro-
pria parte - ha sottolineato il pre-
sidente di Confartigianato Son-
drio Gionni Gritti - Evento che
deve coinvolgere tutto il territo-
rio (financo nelle scuole) e non
solo il sistema economico».  

Mezzi Auser
Un sostegno
dai privati

I volontari l’anno passato
hanno guidato
per 27mila chilometri

Sondrio

Nella foto di archivio un gruppo
di vigneron valtellinesi
nella città scaligera

Vinitaly, un brindisi con il Nebbiolo delle Alpi
Sono ventiquattro le aziende valtellinesi che sbarcano alla fiera di Verona dopo lo stop causato dalla pandemia Covid

GANDOSSINI

«Faremo conoscere
la bellezza
del nostro territorio
montano»

Olimpiadi 2026
Un business
per artigiani

Il 60% degli imprenditori
sono molto fiduciosi
in vista della rassegna

VILLA DI TIRANO

L’unione fa la forza. È proprio
così nel caso di Auser che fin
dalla sua costituzione si attiva in
molteplici azioni di volontariato
a favore della comunità e in par-
ticolare nel trasporto sociale

per garantire la mobilità verso
luoghi di cura e strutture assi-
stenziali ad anziani, persone fra-
gili e disabili impossibilitati a far-
lo personalmente. Attività che
non passano inosservate e che
la comunità del mandamento ti-
ranese (imprenditori, commer-
cianti, artigiani e privati), coordi-
nata dall’ente di beneficenza
«Progetti del cuore», ha scelto
di sostenere in maniera convin-
ta grazie a numerosi sponsor fi-
nanziando l’acquisto di un Do-
blò donato in comodato d’uso
alla sezione Auser di Tirano gui-
data da Carla Tomè. Nel 2021 i
volontari di Auser Tirano hanno
guidato per oltre 27mila km re-
galando ben 1385 ore a chi si è
trovato in difficoltà.  G.G.

IL DIRETTORE APPALTI E ACQUISTI
Paolo Veneri

www.stradeanas.it l’Italia si fa strada

Direzione Generale

ESITO DI GARA
Anas S.p.A. informa che è stata 
aggiudicata la procedura di gara aperta 
MI 184/20 - Intervento sulla S.S. 38 
"dello Stelvio" - Accessibilità Valtellina 
- Lotto 4: nodo di Tirano. Tratta “A” 
(svincolo di Bianzone – svincolo 
La Ganda) e Tratta “B” (svincolo La 
Ganda – Campone in Tirano) e relativo 
servizio di monitoraggio ambientale 
in corso d’opera” CIG 8567387F65, per 
un importo pari ad € 120.359.010,13. 
Il testo integrale dell’esito, inviato 
alla GUUE in data 30/03/2022 e 
pubblicato sulla GURI n. 40 del 
04/04/2022, è disponibile sul sito  
http://www.stradeanas.it.



 

 

VALTELLINA E ARTIGIANATO 

Uno speciale del TGEconomy di 
Confartigianato dedicato ai Giochi 
Olimpici del 2026 
In onda oggi 5 aprile alle 19,25 su Telelombardia (canale 10) 

 

ATTUALITÀ 05 Aprile 2022 ore 16:28 

Quasi il 60% delle Piccole e Medie Imprese della provincia di Sondrio ritiene 
un’opportunità importante per la propria crescita, i prossimi Giochi Olimpici che si terranno 
tra Milano e Cortina nel 2026. 

TGEconomy 
Alcune opere hanno già preso il via e le imprese del settore Edilizia e Impianti sono sul 
primo gradino del podio quanto a interesse e attese di fatturato e lavoro, seguono le 
aziende del Trasporto merci e persone e a seguire Alimentari e accoglienza, Legno e 
Arredo. 

https://primalavaltellina.it/attualita/


Opportunità 
Un’opportunità “olimpica” della quale si discuterà questa sera martedì 5 aprile nella 
puntata speciale di TgEconomy (il ciclo di trasmissioni curate da Confartigianato a livello 
regionale) con il Presidente di Confartigianato Sondrio, Gionni Gritti, a confronto con 
l’assessore regionale Enti Locali e Montagna, Massimo Sertori e Marco Scaramellini, 
Sindaco di Sondrio. 

“Gli artigiani guardano al grande evento sportivo con fiducia e sono pronti a fare la propria 
parte. 

Un evento – ha sottolineato Gionni Gritti - che deve coinvolgere tutto il territorio (financo 
nelle scuole) e non solo il sistema economico; all’interno del mondo dell’impresa e delle 
professioni ogni settore è chiamato a contribuire perché l’evento possa rappresentare un 
punto di ri-partenza (e non di arrivo) del turismo in provincia di Sondrio e delle destinazioni 
valtellinesi e valchiavennasche. 

L’indotto dell’afflusso turistico e dei partecipanti ai Giochi, le infrastrutture, la qualifica e la 
conoscenza del territorio, nonché i nuovi posti di lavoro sono ciò che le imprese si 
aspettano dall’arrivo dei Giochi, grazie anche ai fondi istituiti ad hoc e alle risorse del 
PNRR”. 

Lo speciale di questa sera in onda alle 19,25 su Telelombardia (Canale 10) è un’altra 
occasione promossa da Confartigianato Sondrio per far conoscere il nostro territorio al 
resto dei colleghi lombardi. 

 



 

05 aprile 2022 15:43 

VETRINA TELEVISIVA 

Olimpiadi e opportunità per le imprese: uno 
speciale su Telelombardia 
L'appuntamento con i Giochi di Milano-Cortina 2026 è considerato un'importante possibilità di 
crescita dal 60% delle Pmi della provincia di Sondrio 

 

Lo speciale andrà in onda oggi alle 19,25 

Un’altra occasione per far parlare in tutta la regione del nostro territorio: andrà in onda oggi alle 

19,25 su Telelombardia la puntata di TgEconomy in cui si parlerà delle opere che saranno realizzate 
in Valtellina e Valchiavenna in vista dei Giochi Olimpici di Milano-Cortina 2026. Un 
appuntamento in cui si entrerà nel merito di quanto già in fase di progettazione e realizzazione e 
delle linee guida dell'operosa attesa delle prossime Olimpiadi. 

Grande opportunità 
Quasi il 60% delle piccole e medie imprese della provincia di Sondrio ritiene un’opportunità 

importante per la propria crescita i prossimi Giochi Olimpici che si terranno tra Milano e Cortina 
nel 2026 e anche per questo ha voluto e promosso la trasmissione in onda nel tardo pomeriggio di 
oggi su Telelombardia. 

I lavori sono già iniziati e le imprese del settore edilizia e impianti sono sul primo gradino del podio 
quanto a interesse e attese di fatturato e lavoro; seguono poi trasporto merci e persone, alimentari e 
accoglienza, legno e arredo. Un’opportunità “olimpica” della quale, a TgEconomy discuteranno il 
presidente di Confartigianato Sondrio, Gionni Gritti, l’assessore regionale agli enti locali e alla 

montagna, Massimo Sertori e Marco Scaramellini, sindaco di Sondrio. 



“Gli artigiani guardano al grande evento sportivo con fiducia e sono pronti a fare la propria parte. 

Un evento - ha sottolineato Gionni Gritti, presidente di Confartigianato Sondrio - che deve 
coinvolgere tutto il territorio (financo nelle scuole) e non solo il sistema economico; all’interno del 

mondo dell’impresa e delle professioni ogni settore è chiamato a contribuire perché l’evento possa 
rappresentare un punto di ri-partenza (e non di arrivo) del turismo in provincia di Sondrio e delle 
destinazioni valtellinesi e valchiavennasche. L’indotto dell’afflusso turistico e dei partecipanti ai 

Giochi, le infrastrutture, la qualifica e la conoscenza del territorio, nonché i nuovi posti di lavoro 
sono ciò che le imprese si aspettano dall’arrivo dei Giochi, grazie anche ai fondi istituiti ad hoc e 

alle risorse del PNRR”. 

 


